
Testo e Senso n. 22-2021 ISSN: 2036-2293  
 

71  

 

Raccolta bibliografica dei testi di Alberto Gianquinto 

Stefania N’Kombo Josè Teresa 

1. Per una bibliografia filosofico-politica di Alberto Gianquinto, percorsi ed 
intersezioni. 

Per parlare dell’aspetto filosofico politico all’interno delle opere di Alberto Gianquinto non credo si 
possa prescindere da due momenti salienti della sua vita che gli hanno permesso di  declinare in 
ottica anche militante le analisi filosofiche che ha svolto.  

Dall’8 settembre del 1943, ad appena 16 anni, Gianquinto si rifugia con il padre ed il fratello 
nell’Istituto Angelo Mai per sfuggire al richiamo della Repubblica Sociale e in quel periodo oltre a 
conoscere militanti di sinistra inizia ad impegnarsi politicamente, distribuendo volantini e giornali 
clandestini insieme a molti militanti del Partito Comunista, del quale prende poi la tessera.  

Altro momento storico fondamentale nella sua vita è sicuramente il ‘68 e la nascita del 
Movimento Studentesco, giungendo infine alla fondazione del “Manifesto”, a cui partecipa, nel 
giugno del 1969.  

Ė dalla fine degli anni ‘60 e per buona parte degli anni ’70 che si ravvisa il prodotto di una 
lunga elaborazione politica, che si intreccia con riflessioni filosofiche: fra i titoli da ricordare ci sono 
i saggi “Per l’unità e l’espansione del movimento” (pubblicato per la rivista Problemi del socialismo 
nel 1968), “Scienza e capitalismo” (pubblicato sul Manifesto nel 1970),  e i volumi  Gerhard Huber, 
Marx e la centralità della teoria della trasformazione e Marx e la critica interna alla neoclassica (scritto con 
Gianni  Giannoli) frutto delle esperienze avute a Berlino dal 1961 al 1963 e nel 1974 e pubblicati per 
la casa editrice La Goliardica rispettivamente nel 1975 e nel 1976. Ancora frutto dell’esperienza 
berlinese, soprattutto quella avuta negli anni ’70, è il saggio pubblicato nel 1978 per la rivista Unità 
proletaria “Per una teoria del valore”, in cui torna un’eco delle ricerche alla Freie Universität sugli 
schemi marxiani di riproduzione, sul ruolo della rendita e sulla trasformazione dei valori in prezzi.   

Un’intersezione fondamentale fra politica e filosofia la si può poi cogliere nel testo Critica 
dell'epistemologia. Per una concezione materialistica della scienza (la cui prima edizione è stata pubblicata 
da Marsilio nel 1971), in cui il retroterra marxiano ridefinisce una diversa concezione della scienza 
(come evidenziato nell’intervento del professor Quintili in questa giornata di studi).  

Nonostante che l’impegno militante, in concomitanza con il ripiegamento dei movimenti alla 
fine degli anni ’70, si sia affievolito cedendo il passo all’interesse sempre maggiore per l’arte, in 
particolar modo la poesia, la lente politica attraverso cui viene letto il mondo emerge in molte opere 
successive. Dal componimento poetico “Mezzaluna Fertile”, pubblicato nel 2011 per la rivista 
Consecutio rerum, al testo “Sul senso della storia”, pubblicato nel 2009 con Odradek. In particolare, il 
secondo capitolo dal titolo “Egemonia e violenza in Gramsci e Benjamin”, discusso come relazione 
nel seminario del 2004 “In campo aperto” organizzato dalla International Gramsci Society Italia, 
evidenzia ancora una volta la capacità della sua filosofia di interrogarsi politicamente sui momenti 
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di cesura storica, in questo caso con un’attenzione maggiore ai cambiamenti culturali, sociali, della 
concezione delle religioni secondo i paradigmi della violenza e dell’egemonia.  

Infine, l’interrogarsi politicamente sulla storia si ricongiunge all’arte in quanto parte integrante 
della società e del vivere umano, come si evince nel volume Arte astratta, tra politica e storiografia. Dei 
suoi quattro modi di essere pubblicato nel 2015 con le edizioni Odradek. 

A partire da questo breve quadro che vuole volgere lo sguardo verso la costruzione di una 
bibliografia filosofica-politica, si può supporre che forse per Gianquinto sia addirittura più corretto 
parlare di una bibliografia politico-filosofica, giacché anche quando la militanza nelle assemblee, 
nelle piazze e nelle strade si fu affievolita, essa è rimasta viva nella sua penna. 

Proprio per questo motivo il mio intervento si concluderà con un brano di Tullio De Mauro, 
tratto da “Fogli di un diario linguistico 1965-2015” dal titolo Guerriglia Urbana: 

Una notte di fine aprile del 1966 siamo seduti a terra in circolo, alcuni professori ma 
soprattutto studenti, in un andito dei corridoi dell’Istituto di Fisica dell’Università di 
Roma. Discutiamo dello stato e delle prospettive dell’occupazione della Sapienza che dura 
da alcuni giorni. 

Il 26 aprile una banda di picchiatori fascisti guidati da Stefano Delle Chiaie e 
Serafino Di Luia assale e pesta ragazze e ragazzi che, sulla scalinata di ingresso a Lettere, 
distribuiscono volantini delle varie liste che concorrono alle elezioni del parlamentino 
degli studenti universitari, l’ORUR, organismo rappresentativo universitario romano. 
L’impresa fascistica non era cosa nuova. Da anni e anni, specie in occasione delle elezioni 
studentesche, bande di fascisti mandavano all’aria i panchetti dei seggi elettorali e, 
lasciando da parte i neofascisti della “Caravella”, pestavano duramente i rappresentanti 
delle altre liste. Spesso arrivavano capeggiati da qualche parlamentare del Movimento 
Sociale Italiano che agiva sicuro protetto com’era dall’immunità nel caso sopravvenisse la 
polizia. Caso altamente improbabile: il garante dell’ordine nell’intera Sapienza era un mite 
poliziotto in borghese che arrivava trafelato, ovviamente sempre a cose fatte, per 
constatare i danni e consolare i più malconci. I giornali romani il giorno dopo titolavano 
“Scontri tra opposte fazioni all’università”. Quando gli studenti andavano a protestare dal 
Rettore costui a volte li riceveva e sempre faceva l’equidistante invitandoli a evitare scontri 
con i fascisti. 

Ma il 26 aprile le cose andarono diversamente. I fascisti agirono con assai maggior 
violenza. Qualcuno prese a spintoni uno degli studenti presenti, un giovane cattolico e 
socialista candidato dell’Unione Goliardica Romana, Paolo Rossi, e lo fece cadere dal 
ripiano più alto della scalinata. Il ragazzo entrò in coma per il trauma cranico. La reazione 
degli studenti, ma anche di alcuni docenti, fu immediata: per protesta la Facoltà fu 
occupata. L’equidistante Rettore chiamò la polizia per sgombrare la Facoltà. L’intervento 
della celere fu di inusuale violenza. Nei locali di Filosofia alcuni docenti e studenti si erano 
sdraiati a terra per opporre resistenza passiva allo sgombero della polizia. I poliziotti 
acchiappavano per i piedi i resistenti e li trascinavano stesi a terra nei corridoi e poi anche 
per le scale fino all’esterno. Ricordo ancora Maria Corda Costa, una valorosa pedagogista, 
ma anche ragazzine allora mie alunne, come Chiara Ingrao, rimbalzare doloranti e 
protestanti sugli scalini. Scene assurde. Una rinnovata reazione si estese a tutte le Facoltà, 
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l’intera università fu occupata. Mentre giungeva la notizia della morte di Paolo Rossi. La 
protesta, attraverso assemblee notturne, andò acquistando forma. Si chiedevano le 
dimissioni del Rettore e una riforma dei chiusi ordinamenti accademici. Cortei di operai e 
di studenti delle scuole superiori, spesso con i loro insegnanti, e intellettuali di spicco, 
come Alberto Moravia, Pasolini, Vito Laterza, venivano a portare la loro solidarietà. Le 
cose erano a questo punto quella notte d’aprile quando discutevamo nei corridoi di fisica. 

Tre o quattro posizioni si fronteggiano. I pessimisti sono convinti che l’occupazione 
non possa durare ancora a lungo. Ma durare è un obbligo verso il sostegno che si va 
profilando nel paese: bisogna resistere almeno finché il Rettore non si dimetta. Altri, terza 
posizione, aggiungono: finché i partiti di sinistra non presentano in parlamento proposte 
di legge di riordino dell’università. Ma qualcuno ha dubbi, si profila una quarta posizione: 
è inutile stare chiusi nell’università, bisogna uscirne. Un giovane docente di filosofia, 
Alberto Gianquinto, che ha appena ricevuto l’incarico di insegnamento di Logica (materia 
finalmente istituita nella Facoltà di Lettere), è il più deciso. Bisogna uscire dall’università 
e, dice, organizzare la guerriglia urbana. Solo un anno dopo cominciarono a circolare alla 
macchia scritti di Carlos Marighella, solo nel 1969 Feltrinelli pubblica “Guerriglia urbana 
in Brasile”. Quella notte d’aprile parecchi sentirono per la prima volta questa espressione 
che risultava oscura, annunzio di prospettive ancora più oscure.1 

 
2. Bibliografia di Alberto Gianquinto (1955-2015): 
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Gianquinto A., Logica e psicologia: alcuni saggi di filosofia analitica, Roma, Editrice Universale, 1955 
Gianquinto A., La filosofia analitica: l'involuzione della riflessione sulla scienza, Milano, Feltrinelli, 1961 

Gianquinto A., Metalogica e calcolo: lezioni dal corso di logica.  Anno accademico 1965-66, 
Roma, La Goliardica, 1966  

Gianquinto A., Critica dell'epistemologia: per una concezione materialistica della scienza, Venezia, 
Marsilio Editore, 1971 (seconda edizione ampliata 1980) 

Gianquinto A., Gerhard Huber: Marx e la centralità della teoria della trasformazione, Roma, La Goliardica, 
1975 

Gianquinto A., Marx e la critica interna alla neoclassica, Roma, La Goliardica, 1976 
Gianquinto A., Storia e Scienza, Milano, Marzorati Editore, 1985 
Gianquinto A., Nel regno del Capricorno, Ragusa, Cultura Duemila, 1990 
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Gianquinto A., Le stanze del sole, Ragusa, Libro italiano ELI, 1996 

 
1 Tullio De Mauro, "Fogli di un diario linguistico 1965-2015", Nuovi Argomenti, n. 73, gennaio-marzo 2016, pp. 17-
19. 
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Gianquinto A., “Germania Federale: Intervista con Gaston Salvatore”, Problemi del socialismo, X,1968 
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Gianquinto A., “Stato e democrazia nella transizione, Unità proletaria, V, 1, 1979 
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